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TTINO POLIYICO 


La fussia si lagna della divisata 

persa della Rumenia cogli austro-tedì 

per ordino del governo di Une 

tal signor Bratiano, il quale fa i 

ati a Vienna ed 

i recherà a Piotroburge 

propria missione, Quali pu 
oro questo spiegazioni, no 

o. Ma è dublro ass 
favela 

into, Dire: 


ile immagin 
nale o russo vi 
we no dimostri conv 


tore a Madrid, eziandio dal suo ministro 
a Tangeri. ]Ì medesimo privilegio do- 
manderanno le altro potenze, qualora 
fosso conceduto all'Italia. Si ritieno che 
la Spagna si associorà coll'Ilalia © colla 
incia © insieme questo tro potenzo 
difenderanno il diritto di protezione 
como indispensabilo agli interessi del 
commercio europeo nel Marocco. 

Lo Csas, giornale russo, pubblicò un 
articolo, che vediamo citato dalla Norit- 
deutsche Allgemeine Zeiluag o nol 
quale si lera l'alleanza austro-t 
desca come perturbatrico dall’equilibri 
curopoo. Tanto la Russia, quante 
a | Francia © l'Italia, vi si di 
gione d'inquietarsene. No seguirà sonza 
s- | fallo un conflitto, cho l'aumento del- 
è | l'esercito tedesco dovrebbo impedire, 

impedirà efotlivamente, almeno per que- 
st'anno. Così ragionasi dalla stampa 
si | russa 0 dalla stampa todesca. Nvi ci li- 


0 


lan 


KU Shpo l'inciento Hartmann, il prin- | nitiamo a prendero nota di questi gin- 
cinrelakol! avesso intenzione di | diri. E sebbene ci sembrino poco vero- 

CI suore la compîlarieno di una legge | simili le indiscrezioni di un altro gio 
camerino, la qualo detinisse con- | nale berlinese, cho. pubblica alcuni 
Pmoniomento, ed în modo uniforme, i | particolari del colloquio tra il principe 
1" estradizione. Forso vi ha ora | di Hismarek © il conte Orloff, tuttavia 
iato. Non è punto probabilo che | stimiamo di duverne far molto. Assi- 


re in ques 

a incoraggiato la risposta del go 
verno unghoreso ad un’ interpol 
i nella Camera supra la predett 


ne. Nella quale occasione il go- 
sona di Pasth dichiarò cho gli atten- 


vita dei sovrani 
assificati , nello convenzion 
gere colla Russia o col Montenegro 
ita 3 delitti politici, e. cio i de 
iti cho eseludono la possibi 

Festradi E soggiunse an 


non son 


propesito lo 


dell'im» 


cura questo giornale che il principe di 

ismarck avrebbe detto al conte Orlolf: 
«la Russia non pensa adunque a ri- 
a | durro all'antico loro effettivo lo truppe 
adunate lango i confini dela Germa- 
nia? »; e cho, riguardo alla Francia. 
0 | avrehbo constatato il movimento ascen- 
dente e parallelo delle forze. militari 
“ [o dette forze radicali, cho vi si fa o- 
< [gnora più ch Che cosa si devo 
coneluderne? Lasciamo alla stampa te- 
0 | desca la cura di rivelarei il significato 


ro. 


n i si «nvebbe comportato | politico di queste parole. 
verse quegli Stati medesimi coi quali nen 
Vertu trattoti di estradiziono, ove per { ———  — co cos 
‘mrvotura dei colpevoli di attentato alla POLITICA ESTERA 
fi sovrani esteri avessero corcalo | — Dopo l'ultima discussione della nostra 


monar 


20. sopra il territorio 
dvn e ne fesso. chiesta 


so dal goverm 
nn. 
vedere cziandio, non soprem 
vromente so a lorto od a ragi 


Tostradizione, 
(usute dichiarazioni implicavano la con- 


one, in 


Camera dei deputati sulla politica este- 
ra, dopo le dichiarazioni del nostro go- 
verno provocate dai discorsi di paroc- 


atoro italiano è stata indicata chiara» 
mento dal Parlamento la via che deve 
Non avrà lo qualità che si ri- 
chiedono per camminaro in essa con 
piede sicuro? non manterrà lo promesse 
fatto e gl'impegni assunti durante la 
discussione, © dei quali i suoi fautori 
hanno proso atto ? Ebbene, spetterà ai 
rappresentanti del popolo italiano di chie- 
derglieno conto, di richiamarlo ancora 
all'adempimento de' suoi doveri, 0 anche 
di biasimarlo se lo erederanno neces 
sario. Nui siamo d'avviso cho dopo la 
rocento discussione, la questiono si ri- 
duca alle proporzioni di un affare in- 
terno, fino a che qualche fatto non 
venga a mutarne il carattere. Ma por 
ciò cho riguarda le nostro relazioni in- 
ternazionali, non vediamo alcun mi 
per cui Jo potenzo estero non abbiano 

interamente soddisfatte di 
ciò ch'è stato ripetutamente detto 0 di- 
chiarato nella nostra Camera, © in ispe 
cie del contegno del paese, il qualo ha 
sigaificato aportamente di non voler 
una politica di avventure. 

Va detto, ad onor dol vero, che la 
stampa auslrisca ha modificato alquanto 
il suo linguaggio do'mesi scorsi, a per 
verità ossa dev'esser porsuasa cho il 
ministero italinno può aver commosso 
degli errori o degli atti di debolezza, 
ma che in Italia nè il governo, nè i 
partiti ammettono la possibilità di un 
ito coll'Austria-Unghorin, o che 
itazione por l'Italia irvodenta, non 
ha alcun serio fondamento. Mentre 
porò registriamo con 
glioramento dell'opinione pubblica in 
Austria a nostro riguardo, vediamo farsi 
più aspra verso di noi la stampa ger- 
manica, alla quale tengono bordone i 
giornali conservatori inglosi. Abbiamo 
fer: riprodotto uno strano articolo della 
Norddeutscho Algemeine Zeitung, ar- 
ticolo dol quale nessuno în Italia riu- 
acirelbe a spiegaro lo scopo, altrimenti 
cho considerandolo come un protesto 
per recarci molestia, Si sceglie a caso 


0 | chi oratori e in ispocio da quelli dei 
nostri amici, ci pareva naturale che 
quanto alle questioni di politica estera 
non ci fosso — da parte nostra — 


MLkmento direttà a vitrarro il governo [altro da dire, almeno per _ qualche 
fisso dal disegno d'impegnaro tutti gli | tempo. L'Opposizione può aver negalo 
Sii d'Europa ad intendersi intorno ad | ta propria Adocia agli uomini che pre- 


1 di ostradizione. 
nfsrenza dell 


Liri dativa di una 


sentemente sono al potero, ma ba avuto 
o | cura di dichiarato che il suo. giudizio 


quiscipuli potenze interessate nell'esor- | sulla scarsa abilità dei ministri non 

‘ dritto di protezione sopra gli | proveniva da alcun dubbio sullo loro ia- 

niori dimoranti nell'impero del Ma- | tenzioni. E d'altronde, il voto dell'Op- 

é va presa dal governo di | posiziono fu dettato, non solamente da 

Ma 1 avuto felicissimo | considerazioni relative alla politica est 
indinmo ora da un dispoccio | ra, ma ezion 


del Temp 


ce il ministro «d' Inghi 

aa Tangeri, como è uso frequ 
è ti estori. fa a visitar 
Dl Questa visita avrebb 
1 stabiliro i preliminari della 


isa, paro 
tro di 


Lonberenza, eltre che dal suo ambasci 
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{dal todesco) 


iruprio nel lavoro e nel riposo! 
Lo stosso che non ji 


‘o so anche taluno 
jdla e tristo lontano dagli 
1 suo tavolino solitario, non pi 
alla bero variopinto, alla trepida aspei 
sno, al vico giubilo 
ciullezza od una profonda me: 


nua ne! suo cuore @ lo stringe dolo= 
siole nel grembo 
dato 


mente. Ma chi 
di una cara famig] 
dll'amore di coori 
lezra di questa sera, partecipa 
ble, s‘ancho palesomento non 


ja, cho è circon 


lo dia 


ereden- 


= 


inde più parte 
» della Chiesa, questa rimane 


sare anche senza, volerlo 


della sua fan= 


fedoli, colui si ral- 
al giu- 


, e principalmente d 
comnplosso della politica ministerial 
può dire, pertanto, che da ogni parte 
della Camera italiana si è manifestato 
o lil desiderio di un indirizzo pacifico o 
coneilianto rispetto all'esteru © sovra- 
e; | tutto di farta finita con gli equivoci e 
i | to difidenze, essendo cid interesse. del 
eso e non di un solo partito. 

n intendiamo, adunque, la ragione 
ancora fonno capolino 
pa estora. AL mini- 


e 


dei sospetti cho 
| qua o là nella 


EM E > 


l'albero di Natale. Chi pensa. più al- 
l'origino di tale costume ? 

La gioia si dipingeva perfino sul pal- 
lido ‘viso di Guglielmo a cui era perlo 
più del tutto estranea. Presso di lui 

sa Lotario osservanilo con occhio di 


na compiacenza le mosso vivaei delle 
ino fanciulle che si precipitavano verso 
il tavolo ove si trovavano i doni a loro 
dostinati. 

‘Quanto bene gli faceva cotesto qua= 
dro; egli aveva invero sompre festeg= 

i) ‘quella solennità in simil modo, e 
fa consuetudine istituita da suo zio che 
preparava un grando albero per tutti i 
ficdranti della fabbrica era stata man- 
tonuta anche da lui; ma era tulta una 
Nitra cosa, Questo ‘atto di beneficenza 
fvova sempre luogo al giorno avanti 
Acciocchè i lavoranti potessero fosteg= 
giaro il Natalo nelle loro famiglie, © 
gii avora avuto luogo anche quell'anno 
ff giorno avanti. Quella sera egli avera 
Hob di passarla come già tante altro 
dvanti nella solitulino della sua came; 
lo (atta; ma Chiara l'avora pregato così 

Imichevolmente ed era stala apppog- 
= | fiata con tanto caloro dal conto Can- 
Sho, ch'egli non asrebbo poluto ricu- 
din, quand’anche il suo rifiuto fosso 
stato più serio. 

Sell «i era dunquo recato puntual- 
mente all'ora indicatagli ed il suo servo 
‘7 | Aveva consegnato alla Benelli un grande 
panioro ricolmo di doni: a tutti gli in- 


disolore, ma giubila col cuore, cogli d 
cechi. È una gn Sia posta Ea | dividoi della famiglia era, Stato genero: 
ui gl ini eh i i divento pensato cd uno solo degli ii 

cui gli nomini che possiodoto 1. fara cena piccolissimo. Ma anche per lui 


rale 


mestrare una volla 
tto e infantile; è la vera 
gioia: del dare e dell'accettare, 
Verauiente socie 


elligenza, costumatezza, [coltura 
ed altrettanti vantaggi sociali, possono 
‘ameno un animo 
festa della 


‘le, Questa è realmente | P 
oggidi la fsormuia © i) significato del- 


dato pensato; ognuna dolle quattro 
foralle ‘contribuito Ja sua parte, 
5 lo fanciullo lo spr o ad aprire 


i involto, Trovò in e* scolo 
iL atm uglio, lavoro di Edwige, una Dorsa 
purtalobieie da pescaro dello altro duo 


qualche frase di giornali italiani , 
dompreso il nostro, in favoro dol 
part" o libaralo inglese, per trarne la 


conseguenza che in Italia si fanno voti 
per la caduta di lord Beaconsfield o 
pel trionfo dosuoi avversari nello pros- 
simo elezioni, e che da un tale cambia» 
mento di ministero o di politica in In- 
ghilterra noi speriamo grandi vantaggi 
© un aiuto più efficace per i nostri in- 
teressi. leri abbiamo risposto brevemente 
alla Norddcutsche Allgemeine Zeittng; 
oggi vogliamo svolgore più ampiamente 
il nostro concetlo, poichè si Iratta di 
un giornale ch'è in fama di osprimero 
il pensiero del Gran Cancelliere ger- 
mani 

E ripetiamo, innanzi tutto, che nes- 
suno di noi ha mai immaginato di © 
sercitare una qualche influenza sulle 
elezioni inglesi. So la Norddeutsche 
Zeitung ci attribuisso davvero © soria- 
monto” questa forza, solleticherebbe il 
nostro orgoglio. Ma tanta è la nostra 
umiltà cho siamo costrelti ad acceltare 
la sua ipotesi como un' ironia. Fuor di 


—_—_— —_——_— 


a nell'ultimo involtino in cui 
scritto nessun nome trovò 
valta bruna. 


mino: 
non vi 
una grondo ere È 

‘2 Questa me l'avoto ricamata voi? 
esclamò Lotario con gi via ringraziando 
Chiara con lo sguardo. 

— Deve sorvire a tenervi caldo du- 
ranto le vostre gite invernali, rispose 
ella sorridendo © porgendogli la mano; 
o ho già osservato che voi vi esponete 
za cura alle intemperie. È vero che 
di siete assuefatto, ma in grazia mia a- 
trote un po' di maggiore riguardo. 

22° Davo portarla anche por la casa? 
chiese Guglielmo scherzando. 

No, no; non bisogna tpiogere 
sstremi; ma adesso bisogna 
ch'io esamini anche il mio albero; per- 
£hè mi sento ardore dalla curiosità. 


Anch'essa lasciò l'involtino di Lotario 
comegli avea fatto del suo per l'ultimo, 
cho le reca= 


© al ogni nuova sorpresa 
Sano gli altri doni, batteva le palmo 
come una bambini i doni erano in- 
tero modesti, come comportavano lo 
tondizioni della famiglia; non v'era più 
fo zio Bursi. Essa giunto finalmente 
f'altimo dono; al piccolissimo invol- 


tino di Lotario. Questi era stalo frat- 
tanto circondato delle fanciulle, dal 
da Guglielmo, dalla governante 

per tutti 


Ton Chiara soltanto non avova osato 
di fare altrettanto, ed ora se ni 

impacciato dietro a lei, Egli avera a 
lungo ositato fra molti oggetti i più 
nelli © preziosi e poi non avera avuto 
il coraggio di sceglierno aleuno; temeva 
di iradirsi, e, por cosa 91 mondo, non 
l'avrebbe voluto. Non gli ora ancora 
sortita dalla mento il rinfaccio di suo 


fratello. 


colia, come rivendichiamo piena li 
bertà por noi, così riteniamo cho nes- 
suno Stato abbia il diritto d'immischiarsi 
direttamente o indirettamento negli af- 
fari interni di un altro paese. Nel caso 
presento sarchbe da stolti il dar con- 
sigli agli inglesi, ai quali unicamente 
spella di governarsi como credono mo- 
glio. Saranno essi cho decideranno, 
nello elezioni, tra il partito liboralo © 
il conservatore. 

Noi, dunque, non abbiamo su quosta 
ia fatto voti, nò espresso desidori 
o aspirazioni, Soltanto, parlando del 
partito liberale ingloso, rammentammo, 


per dovero di gratitudine, lo simpatio 
cho i suoî nomini più ragguardevoli 
professarono per l'Italia, anche in tempi 


nei quali il partito conservatoro ci era 
notoriamente avverso. E acconnammo 
pure ad alcuni principii generali che 
sono comuni ai liberali di tatti i pacs 
compssi quelli d'Inghilterra © quelli 
d'italia, si quali ultimi ci onor i 
appartenere. Non abbiamo falto altro 
che contraccambiare una benevolenza 
antica © costanto. Ma dal giorno în cui 
questa benovolenza avora modo, o: 

sione © opportunità di produrro dei 
fratti, molti mutamenti sono avvenuli 
in Europa; l'Italia si è definilivamente 
costituita e d'altro canto la politica di 
ord Beaconsficll ha creato in Inghîl- 
torra nuovi e gravi interessi cho anche 
il partito liberale inglose, se ritornasso 
al potero, avrebbe l'obbligo di tutelare. 
Quindi, nà il partito consersatore in- 
gleso giudica oggi l'Ilalia con gli stessi 
criteri che adoperava prima del nostro 
risorgimento, nè il partito liberale po- 
trebbe ora seguire, rispetto a noi, una 
politica sostanzialmente diversa da quella 
del presente ministero. Lo nostre rela- 
zioni coll’ Inghilterra possono essere 
cordialissime, anche con un ministero 
conservatore. Perciò l'edifizio innalzato 
dalla Norddeutsche Altgemeine Zeitung 
crolla davanti all'ovidenza dei fatti. 

So si vuole assolutamento punzec- 
chiaro l'Italia , bisogna cercare altri 
argomenti. Come abbiamo detto, le sim- 
palio della stampa italiana per gli amici 
dol nostro paese sono rimaste sempro 
noi confini segnati dalla rigorosa ossor= 
vanza dei dovori internazionali, nè lo 
nostre parolo hanno poluto ragionevol- 
mento dar appiglio ad accuse di segreti 
disegni. L'incidente, per parto nostra, è 
esaurito, 0 confidiamo cho la Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung. sarà la 
prima a confessaro che i suoi apprez= 
zamenti ebbero origine da una inesat- 
tissima interpretazione degli articoli dei 
giornali italiani. 


—_____—__r6 


La proroga del Parlamento inglese 
ticco il testo del Messaggio della regiua 


col quale venno prorogato il Parlamento 
fogloso : 
Nilondi + signori ! 


Le 


No: ci non voleva lasciarle trapo. 
lare verun indizio doll'amor suo; egli 
ota così nimeno sicuro ch'ella non po- 
trebbo nemmono lontanamente attri 
buire lo suo prestazioni a scopo egoi- 
stico. La delicatezza del suo sentire gli 
Avrebbe reso intollerabile l'idea del me- 
homo dubbio per parto sua: perciò egli 
si leva con una ritenutozza quasi 
verso di lei; adduceva sem- 
pro gli affari, e in tutto quell'interrallo 
di più di sei sellimano non era stato 
al podero di G... che tre volte to 
quando fu richiesto dagli alfri di lele 
‘rattenondovisi anche allora pochissimo. 
Perciò aveva anche esitato ad accettare 
l'invito ed in seguito era quasi venuto 
nella deliberazione di non offrire a 
Chiara, alla vedova ancora abbrunata, 
nessun dono. 

Ma, în brovo, la riflessione gli foco 
chiara l'impossibilità di eseguire una 
risoluzione che avrebbe dato assai più 
nell'occhio che non l'avrebbe potuto fare 
ora meglio 
gnificante, una 
ue. Ma ciò era più 


piccolezza qualui 
presto detto che 
ghe per lo più si ha a nostra disposi- 
ione in tali circostanze, non lo soddi- 
facevano. Avrebba voluto qualche cosa 
di semplice, ma in pari tempo non pue- 
rile, AR! o puerilo ra ogni co 
punto perchè doveva essere senza signi 
Reato. Ere una ricerca faticosa, como 
avrebbe potuto esserla quella por qual- 
che immensa scoperta. 
Finalmente, egli sì ora dovuto risol 
vero, © attualmente so no stava confuso 
i o, il grando o severo giova 
Rolto, come uno scolaro conscio d'aver 
Sommiesso qualche grosso strafalcione, 
Chiara avora spiegato il foglio 0 tro- 
valo una piccola croce d'oro, inelegante 


Vegivlatie 
iu immediato scioglimento e della 
‘del decroto per lo elezioni gene» 


Jepararmi du voi senza enprimero 

graziameoti per lo 

lità con cul, por cltre soi ansi, 

pegnato lo vostra importanti ‘funzioni 
gli utili proveodi= 


finto una politica il eu scopo era di tutelaro 
impero 0 di axticurare la pace ge- 


Le mio relazioni colle potenze estere sono n- 
michevoli è favorovoli nlla conservazione della 
tranquillità in Europa, 

Nutro la fiduciona speranza cho i puovvedi= 

incitano sd 


gli A pel sollievo della 
foisorin, cho uconturatamento provalo in talune 
provincie d'Irlanda 0 confilanto «i 
fmivvedimonti ascanno accettati dai miei nud- 
Hit irlandesi como prove della vira mimputi 
dol Parlaiento imperiale, attendo co fiducia 
51 ritorno della pronperità del loro pamo, 
Ai rallegro nell'ossorvare i sintomi 
mento generalo nell'intustria o cho v: 
Lio anche la crisi commerciale che 


‘veduto col maggior dolore le gravi per= 
lo vario clazsi agricole od ho 
pore ammirato grandementa la pazienza © 
collo quali bann ito ad ‘una so 
di tag i senza precedeni 
Confido che coll'aiuto della Prorvide 
possa attondore ur 


CI 
‘accolto più favorevole e 
la Commissione che lo nominato per 


fare un'inchienta sullo causo della crisi 
cola, si avranno validi suggerimenti por l' uso 
doll’agricoltura ed un maggiore 

tria pazionale. 


nni 
Lo elezioni in Inghilterra 


Dai giornali di Londra del 21 21 
diamo che il movimento elottoralo 0 l' agi 


tazione aumentano continu Scnza 
dubbio l'esito dello olezioni 
politica estera. Il 23 tro ministri como pure 
Gladstono dedicarono la parto principalo dei 
loro discorsi alle quistioni estero, L' esito 
dello elezioni è egni giorno più incerto. 
fl rumore e la perturbazione del meeting 
di Hacknoy, dove a sir S. Northcoto v 
impedito di terminare il suo discorso, e potò 
consegnaro il seguonto telegramma di lori 
Elliot soltanto ai reporfers, è un segno 
infausto pel ministero. 

Eeco il tolegramma inviato da sir Elliot 
ambasciatoro d'Inghilterra a  Visona o di 
cui non ba potuto dar lettura, sir S, Norll= 
toto al meeting di Hackney 


eratore d'Austria per 
Tel popolo ingleso 0 dogli elettori deî.Midlot- 
tia El uaglo dosidoriaso di veder tatti vo- 


Bescopahel 


______ 


ed antica, a quanto si potova giudicare 
dal colore dell'oro, 
Chiara, dopo averla esaminata a lungo, 
alzò gli occhi ed incontrò quelli di Lo- 
tario, che la fissavano supplichevoli. 
— Oh, quanto mi aveie mortificato, 
istrissima, preso egli a dirlo poi; — 
voi aveto lavorato, vi siete occupata por 
non ho trovato altro da of- 
‘adattato che cotesta povera 


crocellina. 
Chiara avova frattanto seguitato a 


contemplare la croce, ele iniziali che vi 
erano incise, M. D. 1., lo caddero sot- 
f'occhio. Allora, con uno sguardo lam- 
iante, alzò il capo, e mentre un più 

Pito rossore le tingeva lo gole, essa 
Ssclamò piano e con voce sommossa, 
ma in cui leggovasi l'emozio: 

"— È la croce di vostra madre? Vo- 
stra madro si chiamava Maria? 

“Maria de Ildebrand — confermò 
Lotario, il cui imbarazzo si accrebbe. 

‘Chiara strinse con forza nella mano 
umile crocellina , © offerse di nucvo 
l'altra mano a Lotario. 

'— Voi me l'avete detto più volto 
quanto alto tenete la memoria di vostra 


madre. Voi mi avete fatto un dono poco 


inapprezzabile, Lotario. 


appariscente, 


riore e la mantonno 
sera, sia montre desinava al fianco di 


Chiara, come poi quando i gruppi si 
furono divisi 
‘Quanto diversamente egli sedeva ora 


Utici 


‘i restituiscono i manoeeritt. 


9 ; Ls Rima ll'Ammiizone dl rari de mar 
pria postali. vee 
A IRZE Da ot Pie Tan ont 
SI sj tare i rclmi devono, quer avai fnchi pl'Ammisirzone 

A 


Giornalé Quotidiano 


sia al Parlamionto, sla mediante la stampe. De- 

aidero la afessa cos per mio conto personale. 

‘Parlando all'imperatore del discorso del rig: 

Gladitone , lo trorato che se n'era molto di- 
non ne risente affatto collera. 

Tio dichiarato allora che non potora prendero 
la cosa con tunta calma , poiché sentivo che 


poteva sccusare di avere nom solo ripetuto, ma 
tato cho 


anche snaturato un'osservazione n 
8. M. avea fatto da 
11 nrone Îay1 
noa consideri il discorso como de 
zione, agli. il barone Hsymerlo, dov 
mare la necessità di noa lasciaro aci 
‘quota atoriolla presso la nazione inglor 

non” potrelbo. «monti 
‘Austria © manifesta la speranza che S. V\ 
vorrà confutarla pubblicamente ia Taghiltorra. 

Sir 1. Eliot inviò puro il seguento di- 
spacelo al Forcign Office: 

È assolutamento falso cho E. M. l'imporatore 
ani abbia inviato n chismaro por. parlarmi dal 

0 alia parlato met! 

Gludstone nel 


benoti= 
pltiacima gonto, lime 
ona casuale sull'aeca- 


gino 
Bossa turno i rapporti cordiali presentemonto 
esistenti fra è duo pa 

Qualcuno nel publico dovo aver proso a vol 


alcuno parolo a lima 


nazione ha supplito al 


È puro significante l'articolo di fondo 
del Times, cho di V'osito dello 
elezioni, provedo li 
gioranza conservatrice, o non eseluda nap- 
pure la possibilità della vittoria dei lite 
tali. Di fronto ai dissorai doi tre ministri 
ho biasimarono cnorgicamente gli attacchi 
di Gladatono contro l'Austria (ciò che forse 
col caraltero degli inglesì può produrre l'of- 
fotto opposto), Gladstono prosegui i suoi 
attacchi contro la politica austriaca. Egli 
disso, cho qualunguo cosa egli avesso fatto 
riguardo alla politica estera, ordinariamento 
si trovava, quando si è lr Î 


in condito diretto col governo austriaco. 

La sua prima ingoremna attiva nella po- 
litica estora ebbe luogo în Italia nel 1850. 
ed 


A Napoli lo stato orribil 
i doverlo. denunciaro 
l'indignazione del mondo. 
Il governo di Napoli era allora sotto il 
controllo assoluto dell' Austria, prosegui 
stone, o colla sua sanzione orano com- 
messi quei fatti. Lord Aberdeon feco di tutto 
per appoggiare Gladstono ma non è riuscito, 
ed in conseguenza di ciò egli si trovò in 
aperto conflitto coll'Austria. L'Austria esor- 
citò la eua inffuonza sempre verso la Gro- 
N° Italia 0 il Belgio io favoro della 
forza acbitraria contro la libertà. « Ilo 
lelto, conchiuso il signor Giadatono, che 
gli nustriaoi. sono irritati pei miei cosid- 
detti attacchi contro l'imparatore 0 contro 
Austria. Sc l'Austria vuol chiudermi la 
bocca, essa può farlo, cessando somplioo= 
mento dal favoriro quei piani cho sono o- 
stili alla libertà di altro nazioni. » 


—__—_———_—_& 


Lo Stato e la Chiesa in Prussia 


La Post di Berlino del 24 pubblica un 
articolo avidentemento ufficioso iutito'ato = 
Lo Stato prussiano e la lettera di Lev 
XIII, in cui dichiara che la lottera del 
Papa è bensi un primo passo di paco cho 
lo Stato non può ignorare; ma lo Stato dove 
attondoro altri passi della Curia o l'ap 


nol circolo di quella famiglia cho nella 
primavera scorsa, in cui Vera entrato 
Ja prima volta; quanto diversa gli pare- 
vano ora quelle condizioni e quanto 
cordialmento e con quanta stima ora 
accollo da tutti. 

‘Allorchè egli era venuto al podoro 
otto mesi prima egli era un estraneo, 
ora invece era un amico di casa! Per 
quanto il conte, nè Guglielmo, non vo- 
fossero ingerirsi negli affari di Chiara 
è si tonessero ostinatamente lontani 
dall’entrarci per modo alcuno, non po- 
tevano però disconoscere il merito del- 
l'energico e risoluto contegno di Lota- 
rio, e avevano imparato ad apprezzarlo. 

Îl processo relativo all'oredità era 

ndente già da più settimane; come 
tario l'avera detto al fratello, egli 
‘eva fatto ogni sforzo per mantenere 

vedova di de Bursi, tutta l'eredità 
che sapeva esserlo stata dal defunto as- 
sognata; ma qual valide proro potora 
egli offrire dell'esistonza d'un testa» 
mento, nè del contenuto d'esso ? Lo as- 
sicurazioni di Francesco, di Chiara e lo 

o proprio; ma fall ‘ciò era ben poco: 
il tribunali il 


bensì ammettere il 
fatto,ama l'accusa contro di Ugo non 

“da emettere senza apparenza di can 
Janni. 

Nondimeno Lotario non tralasciò di 
fare quanto poteva, 0 almeno quando 
Ugo, munito di pieni poteri, si pre 
sontò per la divisione legale dell'orosità, 
Lotario riusci a fare aumentare il quarto 
della porzione vedovile con esigere una 
nuova stima delle duo posizioni di Gras- 
sit: e P.... che eranosiate giudicato se- 
condo una stima antica, inferiormente 
fl loro valore, Por tal modo aumon- 
tandosi il totale dell'eredità s' accrebbo 
iolabilmonte anche la porzione asso- 
gnata alla vedova. 


sarà pubblicata la relazione della Commis- 
siono d'inchiesta : ma, non ignorandosi che 
nove voti della minoranza, Ja quale si 
destituzione , farono dati dal 
si può esami consigliori di parte liberalo, bisogna con 
ione, dopo che il centro per la sua atti- | voniro cho gatta cl cora, e cho tutto 
todino di opposizione nella quistiono ferro» | quello cha si dica non sia privo di fonda 
viaria o nella quistiono militare mento. Dol resto, è questo un afforo molto 
Ja dispensato il governo da ogni serio, cho avrà’ senza dubbio non poche 
ai suoi desiderii. Si può puro faro a meno | conseguenze ; io non manzherò di tenervene 
di questo partito por la soluzione delle | informati. 
grandi quistioni del giorno dopo rafforzato | Como vi scrissi nella mia precadenta cor- 
Îì partito conservatore e la riorganiz- | rispondenza, i fulmini della Sicilia cattolica 
zazibno del partito nazionale. Stretbo quo» | non sono mancati contro i clerico-regionisti, 
Wta la giusta punizione per avere il centro gettar polvero negli occhi, fostege 
nel 1870 saorificato gl'interossi nazionali 40 marzo, onomastico di Mazzini 
accordano i dozi sui corsali c di finanza. mia sono ire di un giorno. Do- 
cessor ai vedrà la Giunta 
municipale în etfpo assistere pomposamente 
© zolennemente alle funzioni saere della sot- 
timana santa. 1 clerico-regionisti vorrebbero 
faro como l'ersmita di Lampedusa; ma non 
_— |ei rioscono perchè sono troppo noti nel 
raeso, che fa lo più matle risa assistendo a 
lame | queste umoristiche commedie. 
Sa Questa sera il nostro toatro Massimo chi. 
lare dell'Opinione) | derà i suoi attenti. Le duo primo donne, 
Talia Lu o Conti Foroni, ch 
o tento applaudito nel corso dell 
ti ultimi 
utropico, cho è riuscito di 
immenso gradimento al paese. Jlanno rila- 
sciato il prodotto della loro beneficiata, la 
cipo di Formosa da assessoro per la f- i, Asili infantili, o la 
ino. Che pri motivi annunciativi non wollo | seconda dell'Ospizio marino, Le orazioni 
RIUUIA phee. ora rimasta composta di | chè batto ricerulo sono state. veramente 
i i dro La seduta, trattandosi | SEFsondinario. La Lué, negli intervalli della 
Trariata, che essa canta egreziamento, cantò 
tina canzona siciliana, 0 divinamente il valzer 
della Dinovoh, del quale si vollo assolata» 
olla Com- | tacute il dix. comu si era voluto per la cat 
io comunale, | sono. Questa giorane ha pregi. artisti 
con 22 voli contro grandissimi ed incontrastalili, o farà vonza 
tuzione di das ufficiali della forza daziaria, | dubbio carriera splendidissima. La nuova 
certi Emanuelo e Lo Faso, il primo dei | impresa l'ha ssritturata di uovo qui per 


A Berlino sî parla della nomina del car- 
dinalo di Hohentohe a rappresentante della 
Germania presso il Vaticano. 


Lettere Palerm 


(Corrispondenza po 


Pater, 24 marzo. 
(5) Questo Consielio comunale, ieri 
tro, udi il seguito della relazione della 
c one d'inchiesta municipale intorno 
all'Aministraziono daziaria, In quale 
missione, in seguito alle dimissioni del 


fa: ciò nonostante 
fui 


di personale, fa 
mai di pubblica rogi 


Uniformemente ‘alla proposta 
missione d'inchiesta 


quali cra stato prima dalla G sposo | un corso di recito nella primavera. La Conti 
inletorminatamente di soldo © fauzioni. | Foroni, iu un intervallo della Jute, cantò 
Questa gravo misura a carico di duc uf- | col atierno îl duetto dol Petito, e anche 


siciali subalterni, dopo le vos «ho circo» | e553 fu molto applaudita. Fiori 0 ghirlando 
tavano è continuano 2 circolare ucl paese, | © regali ne ebbero ambolue a profusione. 
Va fatto Debboro cssero rimasto contento del nostro 
TO moopenta; ia frode pubblico, como il pubblico è restato vera» 
quila a danno dell'Amministrasione dazia- | mente contento di loro. 
, per lo che, oltre all'inchiesta giudizi» 
i, un'altra no ora stata disposta dal mu 
era detto che la poreczione dei 
quella che dotrelibe 
vizio di contabilità è così 
da rendore possibili Je frodi; clie - 
foadi sono organizzato su vasta scala | —sassemé@! goersetà. — Questa matti 
essero ben pochi coloro clie non sono | l'ex-hedivo, cen suo figlio, è partito da 
finti della brutta pose; che serie e radicali | Toma, 
schbera state adottate per porre 
un termino a si gravi inconvenienti. È 
dopo tetto questo scalpore, non si fa 
ch e due ufficiali, e, per quel 


di più che lire 


li ha inviato, prima di 
al duca Leopoldo Torlonia 
per esere erogato a favore della palostra 
ginnastica di Trastevere 


Arsdies, — Stimano è giunto in Roma 


contrabiando di un lari 
da Bologna l'on. Minghett 


‘0 per una appropriazione indebita di livo 
11, convamata duo anni or sono. 
Ma si era anche detto che i che a la sora antocol 
nisti del nostro municipio avcano da più | seo avca preso l'aspetto di una sala da 
po deciso dî disfarsi, soll ballo, La lana faceva gli onori dolla 
qualunque. degli uficiali della for tramindando limpidissimi i suoi raggi fra 
Sho profescavsno principi liberali, per for | le aperturo di quello sqperbe arento. che 
"lella bossa | vedute di notte aggiungono maestà a quel 
redominio, pet svonumento. 
i spiegano , sulla vi accorsero 
rosa schiera dei contrabbandieri. sono | vito che quello della luna che. verament 
i clet. | spiemtera di una luco che parova proprio 
trovata per la circostanza 
Il numero delle signora eta grandissimo 
orano formata delle allegre brigato per 
ovo si udivano tutte le linguo d'Éu- 
‘alle Voci che corrono, num | ropo. A un tratto ruppo l'aria una meto- 
lulibio alcuno che ci sin «ista nel | diosa vos di tenore che, seduto sotto uno 
cospirazione per issopo cletto» | degli archi, cantò una graziosa romanzo, 
1 E questo tanto più si argomenta in | L'essmpio fa subito seguito da tro si- 
quanto che il ytese, dopo il gran ramore | gnotiuo inglesi cho cantavano un bizzarro 
dhe sà fatto, altendera ben altro dalla | o caratteristico terzetto con molta maestria. 
Cu Venno finalmente la volta dei suonatori 
5 di mandolino od snelie essì intrgttanmero 
stato fatte a carico di alli iu la folla che steito con Vera compiaconza 
l'amministraziono daziarin, sulle quali la | ad ascoltarli lungamento. 
Commissione on si sorchbo curata di fare | In sommo furono duo serate musicali ch 
a metterlo insiomo non avrebbero bastato 
nò il maestro cas. Itotoli nè il cav. mae- 
«tto Tosti che pure ne saumo fors. dello 
deliziose. 


stati o sarebliero ancor meglio age 
torali di prima fuza ja vantaggio 
rico»regionisti. Si indicano difatti i nomi di 
coloro © 
i dispensati dal « 


iò Ja somma era sempre pic- | stata per Ini, al punto în cui © 
i quello che si sarebbe | cose, l'annielilimento ; egli dovora vin» 
spettare attesa | cere: il come non monta saperlo. 
Sicché Lotario, malgrado tutti i suoi 
sforzi, aveva penluto terreno; nondi= 
oppo rliia- | meno, non rinunciò alla pugoa' per sal- 
rament ci che gna | varo almeno dal naufragio quanto era 
occhiata superficiale. Danaro in con- | possihile, L'accusa fatta alla vedova egli 
tuale not se ne era trovato punto, el- | la rigeltà sul caluaniatore, rinnovand 
tre a fondi «’ amministrazione | ta sua prima accusa di rottura di chia» 
che aveva nelle mani Chiara; non si | vistelli © sottrazione dol testamento. 
irovavanio nemmeno obbligazioni, nè | Furono delle cose hen penose, e l'o- 
valori di Stato. Questa totale | pinione pubblica. che prondova viva= 
di caste, era infatti sorpren» | mente parto pro © contro i due avver- 
chi non volosse ammelloro con | sari, ebbe un'influenza sfavorevole pe 
si era fino sugli affari di Lotario. Per quanto 
i duo conti olessero le 
to ed altre carte inopor= | nersi lontani da ogni partecipazione, per 
tanti, perché anche un libro di spese | quanto asserissero di non volersi curar 
fa invano cercato, e nondimeno il vec- | di nulla, nondimeno riusci loro impos- 
chio aveva l'abitudine di segnare di | sibile di mantenersi del tutto estranei 
od [ all'esito del processo, e vilipendevano 
to | nel Joro cuoro l'indegno avversario, che 
no colui che | non ripugnava di servirsi di mezzi sì 
Vaffettaca perfino a segnaro il nome | abbielti per giungere al proprio scopo. 
di ogni nuovo conoscente accioechè la sto sentimento cho li univa nei 
notizia della sua morte pervenisse loro | loro comuno interesse per Chiara pro- 
regolarmente, ed i suoì eredi trovas- | dusse un ravvicinamento fra quei dua 
sero ia regola anche quella partita? |uomini lo cui opinioni erano tanto dif 
Ma. prima pero cho Lotario avesso | ferenti lo une dalle ailre, e ad entrambi 
faito valore tale circostanza, Ugo se ne | un tale avvicinamento fece bene, quan- 
era già saputo imposeessare con diabo- | lunque nemmeno ciò volessero confes- 
lica astuzia. sarselo, Tale riavvicinamento ebbe luogo 
‘Egli stesso porlò contro la vedova | anche maggiormente in grazia alla stima 
l'accusa d'aver sottratto le carte in di- | che entrambi professavano per Lotario, 
scorso 0 prima, 0 immediatamente dopo | e che creseera ad ogni nuova prova 
la morte: cosa che lo dorera essere | della sua energia e del suo zelo a fa- 
facile, possedendo essa le chiavi del fa- di Ghiara. Così avvenno cho 
moso cassettone, Ciò che aveva fatto | tario in cosi breve tempo e ad onta 
«gli stesso, rovesciara sul suo avver- | allo su visito rado avesso molto acqui» 
Sirio: nom maneù remmeno di spargero | stato nell'affezione della famig] 
Altro calunnio; chè ormai era entrato | Nel fido canto rosso al fuoco 
Rella pogna, ci suoiattacchi erano por- | sederano ora. Chiara © Guglielmo 6 
fidi @ blropiati. Una sconta sarebbo | Lotariv ascorti iu un serio colloquio. 


non 


11 cattivo tompo di oggi ha sturbato qu! 
seralo divertimento cho con la grando af- 
fluonza di foreaticri avrebbe avuto parce- 
chio replicho e nè avrà so Îl tempo 
motto al buono. 

Umm diommnda. — Tullo lo coso di 
questo mondo più o meno linbent sva fata. 

Chi è cho passando per la via del Corso 
o guardando per quella dello Convertito 
non dà un'occhiata di compassione verso 
quella strada cho da anni dova ossero ale 
Jargata e cho mentro stava por subiro il 
auo destino, sorge un inciampo qualunque, 

i conciliazione fra il mar 
clioso Marignoli o Torlonia, 0 fa restaro il 
lavoro in asso? Ed ora giù non so ne p 
più, 0 si lascio cho il pubblico, eh 
cerlo non scarseggia, osservi quollo ro- 
vino moderno © brontoli a sma vogli 

Vi è egli mai una ragiono plausibile por 
lasciaro tutti gli incomodi al pubbli 
pormoltoro che alcuni cittadini privilegiati 
facciano largamente il comodo ln 

1) municipio ci saprebbo diro chi so ne 
devo immisehiare, sc esso non 30 no dà per 
inteso? 

Le guardie e le vetture, — Sono 
rali i lamenti cho si muovono dalla 
cittadinanza contro il servizio che lo guar- 
dio municipali prestano a proposito delle 
carrozzi 
inconvenionie, per verità, è un pezzo 
Basta ricondaro la con- 


alca, 
P'opoto. Il guaio. porò div 
gravo, quando si verificano dello. straordi» 
narie sgglomerazioni di poloni 0 di car- 
rozzo, como 4 esempio, quella dî 8. Pietro 
Noi ci rivolgiamo al Comando dello guar: 
dio od ancho al municipio perclò si sap 
pia una volta organizzare il servizio in 
tuodo da non dar più luogo agli inconvo- 
arenti cho si sono fino ad ora inulilmente 
lamentati. 

Aremdia. — Il ponsisro è come il sole 
esser un momento coperto © impadito 
o di qualche nube, ma poi squarcia 
iflonde trionfalmente per futto, 


dal 
quosta e si 
psi pensavamo iersora ascoltando i con- 


accademici dell'Arcadia 
romana in prosa 0 in versi die 
corso del cardinale Alimonda, nol quale 
lano cra invocato a rimedio 
delle csorbitanze crudeli del comunismo, sì 
informava allo spirito vivificante dello 

icnzo sperimentali dei tempi modoraî. 
caso: travesto ogni cosa Îl lor 

lignie della ferva © dal civlo, 
buon grado ammaltiamo che vo- 
gliano esser tonuti Ù 

Delle poosio deg] 
forto î primi onori toccarono naturalmente 
a quella del prof, Zanella. 

fi quolle dello signore ci sembrarono 
più notevoli l'inno della conicisa. Sod 
6 l'ode, 0 che altro fosso, della signorina 
Cominelli. 

1 concelti di questa non potcano non 
voro intondimenti civili, essendo ossa aluni 
del torzo anno dell'Istituto di Magistero su- 
periore. Amore c perdono: ceco i duo ren- 
limenti cho animarono questa pocsia, nella 
qualo ci parro fosse da notaro qualche liovo 
taonda di forma. 

Il sangue cho langue, per esempio, © il 
Calvario che la postessa vorrebbe. storto 

sa det mondo infero, non sono espres- 

i, tanto facilmento concì- 
liakili con la verità delle cose, nò con la 
perfetta proprietà del dire. 

Gonchiudismo, del rimaneate, cho 
cadia d'oggi 
0 cho anelio i 
oramai non c'è pi altro di puramente © 
somente arcadico, so non qualche de- 
innocuo, o qualche voce sospirosa 

nou rascolta neppure dall'oco del monte 
elassiso sacro allo ninfo ed ai pastori. 

Vemuiser, — Leono XIU ha nominato 
mousignor Siefano Ciceolini, primo custodo 
della biblioteca Vaticana, promettendo di 
| sonservargli il titolo di cameriere segreto 
| parteripanto emerito 

Conseciazione spernia. — Rice 
| viamo dalla Consociaziono operaia il se- 
| guento comunicato : 

Mercolodi scorso la Consociazione operaia si 


Ar 


uglielmo «era recato in quel cantue- 
| cino già da un pezzo, mentre Chiara e 
| Lotariv eran tuttora cogli altri di fami- 
glia intorno al tavolo e prendevan parle 
agli scherzi ed ai ginochi che dirigeva 
il conto Candido stesso in quella serata 
con gaio ricordo della sua gioranezza. 
| Ma prosontemento s' eran riuniti al po- 

vero gobbo chie nella allegria generale, 
rimaneva del tutto isolato. 

— Un'accusa tale, un talo oltraggio 
non potovato di corto subirlo in paco, 
illustrissima | o fui costretto di pren- 
doro io stesso l'armo in mano e vol- 
| gerla all'avversario — diceva Lotario 
dopo aver fatta a Chiara la comunica- 

iono dei passi da lui fatti di recente e 
ella contro-accusa, al cho ella aveva 
timida obbiezione. — 
‘stro onore nel 


esternato alcun: 


fatto meglio a rivolgervi fin dal 
principio al suo onore. 

Lotario rise amaramente. « Cotes 
individui non hanno onore » rispose 
con cnpo tuono. 

— Ma si, ma sì — preso a diro Gu- 
glialmo, il concelto sarà forse cangiato, 
ma la parola scorre ancora como buona 
moneta. 

— Na la parola stessa è un con- 
cetto. 


Voi cradele ? — prese a dir Gu- 
glielmo con sorriso sarcastico. — Onore, 
onore: Dio ce ne guardi dal credero 
che sia astralto ; ogni ciarlatano ne fi 
pompa. Non avele mai osservato quei 
soli giranti che vi fa vedere uno di 
costoro a forza di bastoncini cho si reg- 
gono per. equilibrio una ruota di luco 
che va sempre più ralla cono una noe 


4 rionita per lolezione dol seggio presidenziale 
er l'anno in corso. Erano present i delegati 
di 17 Società operaie delle 20 conto 

Falta la votazione risultò eletto a prosidente 
{1 nignor Tuccimei dott. Tg 
dante il «igoor Sicrbelli \ugunto, 
4 segretario vocnero confermati ‘ad unanimità 
di voti il signor Pelisier Leopoldo 0 Grnodi 
Aelillo . et a vice-segretario venuo eletto il 
igaor Di Nola Mosè 

Î1 sorvizio delle Fo 
dalla Consocinziose procede con grande inere- 
mento, Nel primo more di esercizio sopra 1 
Società operaio fruirono dello forniture role 
298 soci. Nopestante i 126 fornitori che fanno 
il servizio ebbero una vendita totale di lise 
dato ua utilo (i 5 019) 


n nitamoro de sci con 
polari è creino. di mollo» © la ups può 
Esielari Gi ica ire 20.006 on un utile di 
fo 100 “la gusto mese oi T aumento mr 
Actor maggio avendo filo adesione sl 
obeocizine alle ‘© Boia opnsi del qu 
tetto molti ci sppestiterano dll nuora 
‘re #8 slo cis 200 


la Consociazione fruirauno delle 

Ora i risparmi ottonuti sono messi a frutto 
su liuretti della Cassa dî risparmio. ma la Co 
soriazione dosrà ben presto occuparsi x 
mento d'un impiego più proficuo @ dell'im- 
pianto della progettata Pance mutua della qualo 
diverranno azionisti, mereò gli utili dello for- 
siture alimentari, tutti quelli. cho ne approfit= 


oItocamento di capitali sa- 
ppresso quali quelli di fab» 
operaie. di comperare © vond 

materio primo. In fino una istituzione che 
dare grandi ed insperati benoficii allo classi 


stampa so np occupanse per chiarire gl'intenti.. 
preparare gli aniui 0 rendero più sicuro il ri- 
sultato di questo nuovo tontativo di. jmpolare 
utilità 


Omervazioni meteorologiche 
marzo 1880, 


HI barometro è ridotto a 0 0 al mare i l'ale 
terza della alaziona è di 4WnSS, 
Barometro a mezzodi 


ll giorno 2 


Umidità media del gior 
assolata == 6.79, 

Vento dominante, = N la mattina fi 
poi SW. 

'Stato ‘ol cielo. — Cieroceumuli la mattino, 
si cuopiro n wezzadi poscia quasi sompro cu 
pesto, Barometro cabiute, 


Piccolo Corriere 


Lezioni universitarie. — Il juof. Giacoma 
Barzellotti riprosderà, martedi prossimo . 30 
sarzo, allo ore 9, nella IL. Università di Roma, 
forno allo duttrine o 


Liste elettorali. amministrative. — Ml i 
rende noto cl da oggi lo lista elettorali nm 
‘o di questa città rimarranno depo- 

olle giorni consecutivi în una sala 
istica, posto in Campidog] 

Vignola. per chiunquo lo 


sotto il porti 
voglia esaminare, 
Trascorso iI tei pra indicato, il tempo 
tile por prese eclazio documentato alla 
depatazione provinciale sarà di altri 10 giorni. 
‘Sono oguai 
la lista commercial, L ricorzi dovono ossero pre- 
sentati alla Camera di Commercio, 
Lo linto elettorali politiche trovansi affisso ed 
zonta al pubblico all'ufticio di statistica in 
loglio sotto il portico Vignola, ed i re= 
possono essere indirizzati all'ufficio sud= 


dett 
Concerto. — Programma dei pozzi di musica 
cho enoguirà il concerto musicalo romano, 
ratto dal sig. Ruiti, domenica 21 marzo, dallo 
PENTA 


1. Mare 
2 Walzer Fils-Fub. 
3 Avia nell'opera e Attila. » 

4. Polka, Giuli. 

fi Scena ‘ duetto, atto 4°, nell'opera « Jone» 
G. Mazarka, lo bella Tradita 

DA > 2°, nell'opera e Traviata » 
8. Schottis, la bolla Carminella. 

9. Galop ficalo è Brahma. » 


—__———— —_—€k 


teora e desta lo vertigini. 11 più tenno 
tocco io farchbe cadere distrutto a i» 
il menomo movimento falso, la menoma 
disattenziono dell’occhio intento baste- 
rebbe : ma no, non cado, îì centro reggo 
tutto îl resto © la ruota seguita a gi- 
rare, Juccicare e abbagliare, ed ìl pub- 
blico giubilo, applaude e batte Je mani 
Voi diresto forse che cotesta ruota Juo- 
cicante non sia ch ra piastra 
di ottono? No, mio caro; gli è un sole, 
gli è onore. onore como lo intendo 
oggi un mondo snorvato e. 4lase, messo 
in cima d'una meravigliosa bilanci 
minacciata da ogni sofflo d'aria, da ogni 
tocco, da ogni sguardo, © nondimeno 
tonto' più splendento, più artifiziosa- 

sente & più destramento aggirato dal più 
ino ciarlatano, Andate poi n vedere 
dietro le scene e troverete forso l'onore? 
no, amico, la vecchia piastra di ottone, 
null'altro. 

'— Ma che gli uomini si lascino pur 
sompre illudere da una abilità. di quo- 
sto genero, ecco ciò cho m'è inconco- 
pibilo — esclamò Lolario dopo alquanti 
minuti di cupa meditazione. 

— Bah! gli uomini — risposo in 
tono sarcastico il gobbo — la loro stol- 
tezza mi riesco sempre più chiara ed 
evidente quanto più li osservo. Da mu- 
tarci nulla non v'è speranza, la stol- 
tezza sombra essero ancho una sostanza 
imperitura, o dove rimanor sempro nella 
medesima misura, Solo lo leggi che ln 
regolano, variano appunto como il con- 
cello. Sorgono di tempo in tempo delle 
idoo fisse che assalgono tulta l'umanità 
ad un tempo © invero si potrebbe diro 
che nascono da prima como per una 
specio d'influenza magnotica dei sings 
individui sui molti, o doi molti su tuti 
per cai appunto si può spiegare il non 
tarlo fanatismo è zalo destato. da 


Regio Lotte. — Estrazioni del 27 
saro : 


Roma 10-31 — 16-50 


Bari ST 
Firenze 20— 
Milaro 19— 
Palermo 81 — 
Torino 1 
Voneria 13 — 13 —38—71 = 50 


DALLA PROVINCIA 
Tivoli. — Ci scrivono 


Uno dei più atroci delitti. 
cho circola. sarable stato commosso ia Tivoli 
circa un moso indiotro. 

Un voci 
dotto 


templi 
nuo sostano. 68 ssorgnò al suo ultimo 
figlio che celle convive con ui 
sggiore che agli alli 
secoli tondlla periro tale non era 
cho soddinateao sl ecc i quale per 
Sedano al dovere, lo minacci di cambiaro 
ia an testamentaia disposizione. 

1 'vschio, fl, ua el mattino, forato morto 
nel duo leto, e la voco del pacs dicora cho 
Siate” di gtelleritilo delito ome stato 

ilo che o avre ammazzato per impediro 
GEO i paro mandasso ad otto il suo divisa» 

do, 
Se qoent 
ch le eno ncarsrato quo gli. Si 
Seco UA appararo la verita Lo erodiamo 
2a topa sorobbo nel caso tuta del mar 
Signo. giachà ci dicono che 
nic Sf arslaciato da parecchi anui di ti 
SMD ratori o di (aan staza la prserita 
Sul Catavere, conce olo pr colpa loro 
Lie stato povibilo che quel adr stra 
Mil vasi spolto vena che nesmuno 
Mio ella cun della morte. Gioverà soerto 
i maniip 1 datto, ie 
D aenuazion ai 


pubblico perch ra no inm 
torità superiori. 


Varietà 
Luigi Settembrini 


NIGORDANZE DELLA MIA VITA, VOL. 


(Corrispondenza part. dell'Opiniono) 
Napoli, 20 marzo, 


di Luigi Sett 
di circa di 
ferti nello 
Stefano. L'intoress» cho dssta il primo vo- 
lumo scema în paragone di quello cho su- 
scita quest'altro, perchè è tullo serilto col 
euoro © non iangere! 
La atoria Hi lince 
dogli avvenimenti nopolitani dal 4810 al 
1800. Ma quell ine 
complote, La tri leso svegliò l'eco 
del mondo civilo sui martiri del popolo 
napolitano; il nostro grido di doloro fu rac- 
colto dal più grando dei No del vecolo; ma 
chi vuolo analomizzaro o eomprendoro in 
tutta la piona quel dolore, chi vuolo inten» 
dero tutta l'angoscia di quel grido cho 
giunso al trono salaudo, dove 

ato volumo di Tuigi Settemb 
l'autobiografia noiosa d'un condannato po- 
la veritiara cd onesta esposizione 
(ema di governo cho aveva posto 
a base del trono Îo spergiuro o l'arbitrio, 
0 alla moralo avova sostituita la più sfae- 
ciata 0 sozza corrultala. Como valore sto- 
fico, questo socondo volumo no lia più del 
primo, od è ancho maggioro il valoro arti» 
atico. 

Soltombrini fa arrestato nol 23 giugno 
el accusato, insiomo a Carlo Poerio, 
Spaventa cd altri quaranto, di aver 
fatto parto della solta l'Unità italiana, di 
aver voluto uecidro il Ne, per avero Sal- 


@ per aver decisa © commessa 
prosidento Navarra e del prefetto di polizia 
Pecchonoda. La causa dol numero s'intitolò 
dei querantadue © durò otto mesi; fu de- 
cisa il 31 gennaio 1S5I, 0 l'indomani fu 
lotta la sentenza, nel carcere, ai prigio» 
niori, Fausitano, Agresti o Sottcanbrini e- 
rano stati condannati a morto. « Dopo la 
lettura, scriva il Soltembrini, io dissi: Rin 
graziato Ia Corto in nomo ‘di Luigi Set- 


seguo dello religioni 
così doi concelti d'onore, costumo, col- 
tura, nazionalità, libertà o via dicendo. 
Per qualche tempo si stanen una di 
queste idec, poi Ja mania, como negli 
individui, muta ancho per l'umanità. 
Porchè mon lodate voi quest'ottimo 
mondo in cui tutti orriamo como al- 
trettanti sonnambuli ? 

— Ad onta dello vostre frustate — 
rispose Lotario sorridenlo — di cuî 
secondo la vostra chiusa no tocca qual- 
che parto a me, io non posso a mot 
di consideraro nel mondo quale egli è 
attualmente il grado più elevato che 

iasi finora raggiunto. La condizione 
piîì ideal non giaco por certo vicino 
A noi, nè diotro a noi; ma in ogni 
caso dinnanzi, e quand'anche non Ja 
raggiungiamo noi stessi, aiutiamo bensì 
ad ogni passo i nostri pronipoli a rag- 
giungerla. 

— E crodevato d'essermi in obbligo 
di talo risposta? Ponsato forse cli'io mi 
sia convertito alle velato di mio padre 
circa i vecchi tompi, o voglia calcare 
le orme dollo zio Bursi? L'avvilire it 
presento © lodare il passato, non è per 
amo la stossa cosa, amico. 

— ‘Ed ei crede anche ad un avro 
nico quand'è di buon umore — dissa 


Chiara gaiamente — e cotesto dovrebbe 
par essere il caso stasera ch'è la sera 
di Natale, Ma la vostra dotta disputa, 


o, por dir meglio, l'apostrofo di Gue 
glielmo a cui, a dire il vero, le mio 
parole, proferite in tutta semplicit 


tendevano, ci ha del tulto distolti dal 
vero argomento del discorso. 
— Cotesto veramente sarebbe il mi- 
nore doi danni; — ossorvò Guglielmo. 
— Ma sì, ma sì — protestò sua s0- 
rella: — ed io ci voglio. ritornare. lo 
pionta di rinuaciare ad ogni cosa 


tembrini. » Questa risposta dipinge l'on 
RIG aveva topi î sas epc Ca 
cioò ai togali carnefici di Fordinando 11° 
con due difeso, l'ana. soitta e l'altra par: 
lata, che resteranno come un eapolatore di 
dialettica © di eloquenza. 

Ma quella difesa non valse, a quando esli 
seppe cho la sua vita cra ‘desidera, 
spose con quella inorollabila fermezza 
forata in una bonarietà tutta sua: « Rin 
graziato la Corto. » 

“Fee giorni restò In cappella insieme al 
Agresti © Faucitano, o la narrazione di que: 
tro giorni è atuponda: parvi. assist 
tina coma dell’antico on 
melitani 
Geusonné. Come quel 
morte di Napoli, dicevano 
‘quan foedari, « lo mi volsi ad un castale, 

Quando verranno i Bione? (1), 

Non 80 ; ma non pansato 2 que: 

Debbo pensarci, risposi 
lippo (Agresti) gli doman 
dal como ll riceverebibo. Ei mi rispose: Cn 
gentiluomo © como cristiano. Tei misi (ll; 
chiodo 0 chiederò sompro perdono a Di 
a loro dirò poco, pareh 
30 quello cho mi vorrel 
disvio, con questa serenità vedromo i ian: 
chi, li ascolteremo, salicomo il patibolo.» 

Ju quei ira giorni egli series» la cvllre 
tettora alla sca Gigia. Fatta la grazia per 
un errore 0 una sciocchezza del procur.trr 

cnerale, la notte del 5 febbraio il Sette» 

i ed altri, furono inviati all'Ensastolo 
. Stefano, devo giunsero all'alba 
giorno 6, 0 dove ezli fino al n 

‘do! gennaio del 
‘Chi voglia avere un 

animità del 
destinò a Settembrini, a 
o 0 nd altri, legga i capitoli 

‘gastolo di S. Stefano, @ lo snacesr 
letero del Soltombrini che completano il 
volumo di questo ricontanze. 

Tn quella tomba di esseri viventi trel: 
condannati por causa politica, tra i quali 
erano il fiore dell'intelligenza o del po 
triollismo di quest: provincie, furono ts 
Lcolsti con circa 009 ladri, hriganti, 
giù che nomini, cl 
tadino di quetlo 
nei misfatti o nello Tibblini. « 
lo mani lordo di sangno © di furto: ci 
è la ucciso un altro nomo 0 due et 

Lot 
taluno la. moglie 
e la madro ed 


tollo 0 Ja sorella 
Juno il padro ance 
glinoli suoi. » 
Chi legge qu 
trovarsi Îu una bol, 
è così robusto, la somplicit 
a imbestiata natora umana, 
on avesse diffuso un 1 
vit su tanto pi 
hs d'aver narrato «for 
dando alle larro della 


così potente, 
clio so l'i 

gio di mi 
somzura, 
rando la fantasi 


Ma no, egli serisso Îl vero, e il 
tempo cho pa in quell'orrido | 
pono © d'infamia, gli fu solo iufiorato dalla 
doi suni aftetti domestici, o dalla 
forto cl intemerata coscienza. Colì stette e 
ne ussì nel gennaio del 1859. c ls lunea 
dimora tra quei malfattori e lo pens, e i 
desiderii ed i progetti dì fuga, © l'aniue 
altero dei suoi compagni di sventura, di 
quali spocialmento egli ricordo sp 
do « caro Silvio » (Spaventa), la risata 
determinazione di non chiedi 
grazio al tiranno, sono la tela su cui 
ha intessuto lo più » 
gino delle suo di 
quoi dolori, quelle verso 
di un Lacharo governo sono afliovolite © 
cancellate, si rinvardiscono alla lottura di 
questo volume. Cho tempi @ queli alti fat 
sopravvenne il po 
ellato ed incatevat* 
poi la stor 
lo stesso patriottismo, nei giorni 
cui lo cateno della schiavità furono sue 
zate, venne irascinato dalla gente suova. 
dalla gento amico dei subiti guaiseni. per 
le vio, 0 fu appellato coi nomi più stlti, © 


danni 


(1) Confraternita che assistora È 
a morte. 


7 


rchè facciato aver fino a cotesto " 

ile processo, Questo continuo ni" 
ioni cominciano a diventare 

lura insopportabili : troncatelo , ‘© 


no prego, È 
2 impossibile — rispose. Lotarie 
sulla cui fronto si potò scorgere quanto 
gli fosso doloroso l'adiro quella nre 
ghiera a eni non potora soddisfare. — 
Impossibile * rinunziare al proprio 
ritto sarebbe un dubi I 
giustizia 0 porgoro agli avvorsari nuovo 
Simi. Nessuno credorebbp ad una «pot 
lanca © generosa rinunzia, ed un niet: 
d'agiro inconcepibilo per la folla s- 
robhie per corto attribuito a' più oltre: 
giosi motivi, Por quanto mi  dispiacri 
di respingere stasera una vostra 
ghiora, puro devo farlo, illusirissima. 
Chiara scosso il capo come se n 


fosse del tutto soddisfatta; ma non si 
lasciò turbare nella sna' gaia dispo” 
sizione. 

— Ebbone, voglio vodor subito 5° 
stasora vi riesca difiito di respingero 
una mia preghiiora, o so ciò non è stalo 
che una fraso di compliment 
ossa guardandolo un po' maliziosamento 
coi li occhi affottuosi. Lasciato 
staro l'lusirissima. À 

— Come desidorato , stimatissima “i- 

mora, 
57251! cotesto non è nionte afflle 
meglio, esclamò Chiara, contraendo un 

la bocca con tenue” malumore, rel 
dondo bensi in fal modo il suo risetto 
‘ancora più altraento, perchè v'apparver? 
quelle fossottine sì seducenti nel roseo 
elluto delle carni delicate. 

— No, colesto non sono cho meze 
concessioni. 


(Continua). 


NOTIZIE 


Alcuni 


trario tut 
ipcona. li 
Sormalo + 
è da sup 
ziono tea 
sognarsi 
tro, fur 


Fira 
dato in 
ranno le 
IZoh 
il9a 
ta wi 
ma si li 
ninestro 
Ci vien 
sguenti 


spartito 
dola da' 


fosso di 
Hesidori 
Tn ti 


stirozion 
Ve lo 1 
senta Îi 
dopo la 


mie alt 
SI 


Poi 
dicposi 
catogl 
niro a 
Pr 
artisti 
donna 
tostò 
rino. 


Vonez 
tusiasi 
al tea 
app 
Mori 


pitato 
tina d 


petto 
div 
stamp 


tribor 
esito 


imostrò che la gratitudino 
A dei popoli virtuosi, non di quelli che c- 


Ma la scienza o la filosofi 
lori di Raffaclo Mariano, 
rallo e remoto dalla 
la persona dello 


lettori risorderanno, è 
pi.tolario scientifico © familiaro del Pi 
cinotti, nel qua'o la figura dallillut 
ziato, del granto cittadino 0 dell'ottimo © 
virtubio momo appare Î 


to fatto sopra l'e- 


ubrini mori senza rap= 
aro una volta un collegio del suo 
ogli lascia il tesoro dello suo 


real della vita. Sol 
seriltoro sì rimanga ssquestrata dai ru 
e dai tamulti dello pa 
o quia la Juco. del pe 
questa Inco piovo però i suoi fulgidî raggi 
dopra il moudo unimo 6 si sorta di trarto 
più sostanziale slimento o di restituiegli 
Il beneficio. col rise 

Va elena ‘indiani e ata 
sesto è per verità il caraltero dello opero 
ho Tratcio Mariano mostra era di prod 
alorno ai problemi soci 


tutta la sun verità 
Ila potremmo dino del mo- 
(o scritto di Robustelli, che non 
potesse parero de 
izia. l'erd l'ancogli 
Iusinghioca che incontrarono gli artienli «o- 
pra il Puesinoti, 

nel nostro giornale, 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


iornali hanno riferito voci ino- 
spettacoli futuri del toa 


22. favoravolissima 


ni non venga rap- 

riento elagiono. 

tutto fa ritonero cho verrà posto i 
la ingiunzione 


matori del pivelaro ingegno dell’ egregio 


il vigoroso ingegno. No 
cra ogni aspetto, no stulia lo mutuo 
n sottile eriterio, li 


—— -— _- 


NOTIZIE 


Ml presidente della Camora 


In segnito allo domissioni dell'onoî 
Farini, sono stati posti 


relazioni, Li dins 
discuto cox seumo, 

sompro, a_ nostro 
a compie, tuttavia, co 

ima © leale, chio 
mento elettà © poregrina. 
Litio Noriano 0 genio. 
sori. O parli del prof. Villari o delli 


contalo del muni 
1 supporro che il si 


viso, con_veri 


lann così facilmente ras- 


sardi a for la pa 


manzi dai gior= 


sta © gli attrezzisti sono 


Crodiamo però 
nessuna deliborazione 
torno al suo can- 


na il Lohengrin si ripre 


abbia ancora presa 
didato, E quanto agli alti 
qualunque noliria è prom: 

tura, perché, essendo 1a 
gior: parto dei deputati 
soao assenti, e non è pos 


0 discorra dell'on 

no la separazione dello Stato dalla 

del Padre Corci, cho i 
ione del eattoli 

a civiltà moderna ripono lo sue spo- 
il nostro autoro nou si diparto msi 

‘forme cortesi, che rendono immagino 


in andrà im iscana, probebilmen- Minghetti, che 


inura nonsi conosca il risultato 


tivo di speraro che V 


nicata, a questo 


sala dalla nostra Deputazione 


forme lusinghevoli e piano 
alla severità dollo suo ori 


roprietaria dello 
che noi pubblichiamo, tradueon- 


gli promuove e lo quali 
rapporti tra lo 
ua, tra la vita ci 


Tenerolli non intendesse riprendere l'uf- 
ficio di segretario generale al ministero 
dell'istruzione pubblica. 
tenze dell'on. De Sanclis a 


tere alle prove del Lohv 

ta ve potrò elfettuare 
mo venuto iu Italia ner 
Salute, la quato richiedo i 


Ma pare che 


giunti della dottrina del signor 


il Diritto assicura che 
l'on. Tenerelli ritornerà al suo posto 


Lasciando in disparte Ia particolarità. che 


di occuparvi dei parts quasto libro pieno d'idee 


amichecoli saluti 4ì Man- 
che lo piena fiduci 
la aevalorata dal succes 


Ati dominanti, ch lo informano 
mbra che non si 
indizi sopra Îl cattoli- 


(AGENZIA STRANI) 
tit rappresentazione 


vurosi co i deereti 


non si può dall'autore 


svi cagionera il difficile 


to da questi deeveti ri 

le giurisdizioni, c 
Congrogazioni hanno 
ue Le misure di difesa. 
1 genovale Ctauny, ammbasciatoro a Pio- 


cho i direitori dti 


ano è sezaatamen 
eopato dell'inditferenza degli italiani vi 
Je questioni rese 


Gli paro che questa 


‘vendo Îl governo 
a alcuno rimostra 
nor le trattative intavolata ira Bratiano el 
tok per far ontraro la 

anza austro-tadesea, 
d'inviaro Braliano a 


» vita spirituale. 
die evo pubbliazioni, dallo quali | 

ma passione virtuosa 0 nobile, Noi 
» d' accordo con 

o clicacia della 
l'umanità, si studia d'i 
w la fedo in questo secolo | 
intento allo ss i 
ra lo spirito egli la | 
lo la fa erompero come un | 
sa nocessità ineluttabilo; o 
quolla dello spi- 


venturo, e sono la prima 
a siznora Durand © il te 
Jaulitissino al teatro Ito 


Rumonia nell'al 
verno rumeno promiss 


quando, compio 


— \ proposito del € 


— Ta Borsa rimase 


li«Tessoro, Il euoro di Venezia ha pale 

a calda od ellicace pittura di 

poche della sua 
vento a quelli ch 
‘aver poco o nulla 
t> della vita veneziana di quel tetmpo 

pato © potente. la 


tila data sl giornale 
che non pensa di lasciara l'Inghiltere 
la qualifica di nichilista data al sua 
rartito, © dich 


mostrando non polc:e lo log 
doro ragione dei fatti psichici 
tito, di cui egli parla o cho pone a fonda» 
mento della religiosità, Nat 

cmeepisze © dentro e fuori del genero 


di questa ren» | 


msato dal suo posto di 
e, © fu posto în dispo» 


sa Ja presenza di duo 
ma © di Dio, Non viò 
Jezzo: 0 vi riconosco In. necessità 
istituzioni religiose c convicno ad 


ULTIMI DISPACGCI 
27, — Oggi il Consiglio co- 
» deliberà di accondare l'uso de giar= 
‘tut pubblici per V'Esp 


molti anni non sì 
Vonezia un suo» 


è la verità delle pro- 
i nega veome conser”, 


io agricola © 
ISSI ; accordò 100,000 lire, 
ma sperasi di oltenerno 450 mila. 
Una numerosa adunanza del Ci 
olo deliberò di spingero il Comitato a 
foncedore una lorga parto alla 
specislmento al bo 


ni al testro Valle detto istituzioni 


niche conosesnze, 

s situpatica prima attrice 

tecchi-Dietribogi, il Pietribo 
Vennero tutti moritamento 


telsmmo ei conducono gp sroemamento di 


Lo l'annientamento di questi 


del Nord osserva ch 
in data del 21 fobbraîo, fu dap= 
to como wn sintomo di 
ye quanto riguarda 


"intima connessione celstento tra lo dottrino 


filosofiche e tutto un ordine di fati storici, 
i quali, ovo so no inferrompesso la lunga 
sorio, doterminerotbero una profonda © ra- 

ione nella vita umana © so 


pertutto ‘apprezzati 
Sentimenti pacifici, ma. po 
Ta qua importanza pratica, in 
zamenti divo. 

renali del contro ne cragerano a 


Spettacoli del 38 murzo, 


‘con qualche fatto. Ciò 


verno a rispondi 
io del Corpo legislativo. 


cado solto il doi 


bilmente congiunto nella storia, c a 
sviluppandosi per 
via di reciproche azioni è reazioni, ora co» 
perando insieme, ora contrastando. Ma que 
sto rapporto tra la serie dei fatti civili o 
la serio dei falti reliziosi, che ci è preson= 
tato dalla storia, e dal quale la mento di 
Raffaela Mariano è segnatamonto dominata, 
non necessita punto cho la Chiesa e lo Stato 
insiemo stretti da un vincolo 
analogo. Ma l'egregio autore dell’opera tri- 
alianesimo, cattolicism e cicittà, 
parero, Egli immedosima la reli 


liante, ma lisog 
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Spacciandosi taluni per imigitori © perfozionatori del FERNET-BRANCA ‘avrertiamo 
ghe dorso non può, da nessap’altro estoro fnbbricalo, porfeionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA' DEI FRATELLI BRANCA, e qualunque glfra bibita per quanto porti lo spe 

nome di FERNET, sion potrà mai produrrg@uei vantaggiosi effatti igienici ch: si 
ottengono col FERNET-BRANCA, per cui chbe'ìl plauso di molto colebrità mediche 
Meltiamo quindi fn sull'avsiso il Pubblico gérchè si guardi dalle contraffazioni a 
vertendo che ogni bottiglia porta un'etichoglà colla firma dei FRATELLI BRANCA, © 
che la capsula timbrata/a secco, è assicuita sul collo della bottiglia con altra. piccoln 
elichetta portante l'istessa firma, — L'glichetta o sotto l'egida della Laggo, por cui i 
falsificatore sarà passibilo di carcere, sulte o danni. 

Freno, {9 Marco 4860, — Da qualcho dopo mi prevag@ nella mia pratica del Fermet-Dron 
dei Fralolli Branca di Milano, © siccomofncontostabile nd riscontrai il vantaggio, così col. pro: 
sento intendo di constatare Î' casi speofali noi quali pdf sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
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4 comuni amaricanti, ordinariamonto: disgustosi, detto, nel modo e dose come so- 
pra, sostituisce una folico sostituzione. 

9. Quei ragazzi di lemperamentu; tendonto al linfatico che sì facilmente van soggetti a di- 
sturbi di ventre ed a verminazioni, quanio a tempo debito e di quando a quando prendano 
Qualche cucchialata di Fernet-Braviga non sì avrà l'inconvenicate di amministrare loro ti. fre» 
quentemente altri antelmintici. È 

4. Quelli che hanno troppa confidetza col li I io, quasi sempre dannoso , potranna 
son vantaggio di lor salute, meglio pràvalerai del Fernet-Branca nella dose suaccennata; 

5, Iuvece d'incominciae il anzo, cîpo molti fanno con un bicchiere di vermouth, è più pro- 
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fto. 
Dopo ciò debbo una parola di encomio ai Sliagri Branca, che seppero confezionare un liquore 
sî utile, che non temo certamente la concorrenza’ Wé guanti a noi no pervengono dall'estero. 
In fedo di che ne rilascio il presente. nn 
so qerglorenze Dott. Martott Melico primario dell''Ospodalo di Roma, 
Napoli, gennaio 1870. Nei, sottoscritti. modici deli" Ospedale Municipale di San ltaffa 
nell'agosto 4868 erano raccolti a fiotto gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidowi 
avuto campo di sperimentare il Fornet dei Fratelli Branca, di Milano, 
Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipondento da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottiuii risultati, essendo esso uno dei migliori tonici amari. 
ile. pure lo trovammo come /e&2rifigo è lo abbiamo sempre prescritto con vautagzio in que 
atoi pei quali era indicata la hina, 
Dolt. Canuo Virronsiu — Dott. Giuserre Peticierti — Dott. Lutor Aurina 
Maniaxo Toranziu, Ecouono provveditore 
Per il Consigiio di sanità — Car. Mancorta, segretario. 
Direzione dell'Ovpedate Generaic ivilo di VENEZIA 
n 47 Soltembro 1808, 
Si dichiara essersi esperito con vantaggio ni infermi di questo Ospedale il liquore dono 
minato Fernet-Branca, e procisamente nei casi di dobolc atonia dello stoniaco nelle quan 
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